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INTRODUZIONE

A partire dal DOCUMENTO Congressuale in cui abbiano delineato in maniera analitica le linee guida ispiratrici (rifacendoci al lavoro svolto a livello regionale e nazionale) delle azioni e degli obiettivi da rendere pratica in questi prossimi quattro anni, il presente documento ne rappresenta invece la sintesi operativa a livello provinciale.
E’ il MANIFESTO sintetico che traduce e trasferisce i principi ispiratori in un piano di azione tangibile e misurabili in grado cioè di trasformare le proiezioni in pratica.

Lo sforzo evolutivo e di miglioramento che ci interessa perseguire è quello che riusciamo concretamente a realizzare contribuendo così alla crescita delle nostre imprese e dei territori di cui sono e siamo elemento RADICATO e strategico di sviluppo.

Con i FATTI e sulla loro attuabilità abbiamo necessità di misurarci. 

Le difficoltà, le problematiche che attraversano il nostro Paese, la competitività crescente dei nuovi mercati che improvvisamente sono divenuti vicini, la complessità della globalizzazione, la difficoltà della politica nel trovarvi spesso risposte adeguate…sono tematiche sulle quali ormai e nostro malgrado siamo preparatissimi!

Quello che ci preme è: “COSA FACCIAMO PER FARVI FRONTE?” quello che ci preme è “QUANTO TEMPO IMPIEGHIAMO IN QUESTO PROCESSO?” e soprattutto: “CHE SUPPORTO CONCRETO OFFRIAMO ALLE IMPRESE?”. Sempre più i tempi della politica, delle istituzioni e delle associazioni devono seguire quelli dell’impresa; non il contrario come troppo spesso accade. 
Loro rappresentano il motore reale alla crescita. Non possiamo più permetterci di essere un Paese che ne rallenta la corsa. E questo a partire dall’impegno su noi stessi.

Riteniamo infatti che non ci sia un dare e un avere da parte di nessuno ma che, al contrario, esistano dei percorsi comuni in cui ciascuno, a seconda del ruolo che svolge sul territorio, debba responsabilmente impegnarsi.

Quello che vogliamo e che pretendiamo come diritto al nostro essere prima di tutto cittadini è LAVORARE  per trovare delle risposte che siano CONDIVISE.

Abbiamo bisogno di COERENZA e di ritorno a quel senso di responsabilità e di moralità  che attraverso i nostri VALORI possiamo diffondere come esperienza ed esempio soprattutto per dovere nei confronti delle nuove generazioni che mai come in questo spaccato di storia hanno necessità di modelli positivi a cui riferirsi per crescere.
Vogliamo privilegiare il nostro diverso modo di essere impresa come modello fatto di eccellenza e di strumenti per raggiungerla.

Siamo stanchi di trasformare i problemi in alibi vogliamo ricondurli al loro valore di analisi che prevede sempre delle SOLUZIONI.

Il nostro Manifesto è un piano concreto e misurabile del FARE proprio a partire dai principi delineati nelle linee ispiratrici.

1. Il valore di: MERCATO E TERRITORIO

La preferenza per un mercato libero, concorrenziale, trasparente e regolato è un obiettivo che la cooperazione persegue da sempre nel momento in cui, attraverso la mutualità e l’auto-organizzazione degli utenti, dei produttori, dei consumatori e dei dettaglianti diffonde il principio dell’uguaglianza dei punti di partenza. E’ un valore liberale che rafforza la coesione sociale e la competizione economica creando pari opportunità allo sviluppo della persona.

Da qui la necessità di continuare a:

· Promuovere e dare maggiore visibilità, anche attraverso i nuovi linguaggi che l’evoluzione dei mercati impone, ai VALORI che la COOPERAZIONE esprime affermando il nostro diverso modo di fare impresa quale esperienza coerente con le più moderne politiche di innovazione;

· Promuovere, sensibilizzare e accompagnare le imprese che affrontano nuovi percorsi di crescita innovativa (anche di ordine gestionale) rimanendo, come Legacoop Forlì-Cesena, sempre un passo avanti nel leggere le loro esigenze sapendole trasformare in risposte attese. Per questo, competenza, tempi rapidi e modalità di azione personalizzate divengono strategie allo sviluppo.

A tal fine:

1. Attuare processi di riorganizzazione delle competenze interne funzionali ai rinnovati bisogni cooperativi che, anche attraverso processi di aggiornamento continuo, le renda sempre più qualificate e propositive nell’attuazione dei diversi processi di assistenza offerti;

2. Creare dei momenti periodici che prevedano la partecipazione attiva di rappresentanti selezionati dei diversi anelli che compongono le macrofiliere aderenti a Legacoop al fine: sia di procedere ad una lettura circostanziata dei fabbisogni espressi dalle imprese sia di consolidare il percorso di RETE avviato. Tavoli tecnici molto operativi che, coordinati dai responsabili di settore, servano  a visualizzare i fabbisogni diffusi per, di seguito, dar loro risposte coerenti e altamente qualificate grazie all’utilizzo delle diverse competenze presenti nella tecnostruttura. Obiettivo diviene trovare non solo soluzioni ma avviare progettualità complesse nei tempi più immediati;
3. Incrementare il lavoro degli sportelli informativi presenti in Legacoop Forlì-Cesena attuando innovativi processi di formazione a distanza a favore delle imprese;

4. Sviluppare l’attività degli sportelli, ambiente, innovazione e internazionalizzazione avviando concrete politiche di tutoraggio e di sensibilizzazione a favore delle imprese (soprattutto PMI). Il tutto, ricercando le opportunità di finanziamento che consentano alle PMI di svilupparsi in ambiti ormai strategici per la crescita della competitività;

5. Promuovere azioni di sviluppo dell’IMMAGINE che il nostro territorio deve “spendere” sui mercati attraverso iniziative che non possono più prescindere dalla collaborazione attiva delle Istituzioni e delle altre associazioni territoriali e che servano a creare un luogo riconosciuto e riconoscibile a livello nazionale ed europeo dove si discutono e si programma l’evoluzione generale di alcune tematiche che sono per noi sinonimo e pratica di eccellenza (es. agroalimentare, sanità, ambiente, turismo);
6. Promuovere, nei confronti delle Istituzioni, politiche di sempre maggiore coerenza per lo sviluppo del nostro territorio che devono privilegiare esperienze di elevata qualità e competenza. L’attenzione è sull’eccellenza e non sulla mediocrità che a basso costo produce altrettanto basso valore aggiunto diventando lesive dell’immagine che vogliamo offrire;
7. Promuovere e divenire rappresentanti diretti, attraverso i begli esempi che le nostre imprese realizzano, di campagne di sensibilizzazione dei valori di qualità, sostenibilità e radicamento dei quali, come cooperazione, siamo la massima espressione.
2. Il valore di: AGGREGAZIONE E UNITARIETA’ 
(COME STRATEGIA ALLO SVILUPPO)

Il concetto di AGGREGAZIONE è un elemento STRATEGICO per la crescita.

Da qui la necessità di continuare a:

· Promuovere e supportare politiche di AGGREGAZIONE d’impresa e di rapporti intercooperativi al fine di creare un dimensionamento che sia di beneficio per le PMI e per le grandi imprese. Ampliare le dimensioni delle cooperative non sempre significa fusione ma può tradursi anche nella creazione di rapporti funzionali tra le stesse attraverso accordi di collaborazione che consentano:
- alle grandi imprese di avere supporti e competenze di sostegno;

- alle PMI di avere maggiori opportunità di penetrazione sui mercati, con particolare    

  riferimento a quelli internazionali (così come già spesso avviene).

· Stimolare un sempre più forte rapporto di fiducia e alleanza con le altre Centrali Cooperative cercando, già a partire dalla nostra provincia, di dare maggiore concretezza a strategiche politiche di sviluppo territoriale che si possono affrontare unitariamente. Questo ci consentirebbe di avere una maggiore forza nel portare avanti alcuni obiettivi unilaterali di penetrazione dei mercati e di potere contrattuale per la crescita cooperativa. Al tempo stesso, ci farebbe maturare nell’impegno all’unitarietà dei nostri sistemi.

A tal fine:

1. aldilà del consolidamento dei rapporti di gestione sindacale che a livello provinciale portiamo avanti in accordo, l’impegno è quello di gestire maggiormente anche le azioni di promozione cooperativa e di tutte le fasi ad essa conseguenti prevedendo una pianificazione comune e una suddivisione dei compiti in cui vi sia una compenetrazione dei contributi aldilà della Centrale di appartenenza. E’ la COOPERAZIONE come valore che va diffuso e che, in quanto tale, non ha colore o appartenenza. Per questo un lavoro comune di visibilità della nostra identità avrebbe il certo risultato di essere rafforzato nella sua diffusione CULTURALE.
· Ristabilire un più forte rapporto di alleanza, di fiducia e di crescita con il mondo SINDACALE attivando in maniera concreta dei percorsi virtuosi di confronto continuo che trasformino le trattative contrattuali in un semplice momento di sintesi e di raccordo di quanto precedentemente discusso e concordato.

A tal fine:

1. Promuovere, con la collaborazione delle altre Centrali Cooperative, dei momenti periodici di incontro e di scambio con i Sindacati da svolgersi durante l’intero periodo di vigenza dei contratti del lavoro. Ossia, applicazione concreta e efficace degli Osservatori già previsti per non addivenire a situazioni sterili di conflitto che non giovano né i lavoratori, né alle imprese e tanto meno allo sviluppo dei territori;

2. promuovere dei momenti periodici (in maniera istituzionalizzata) di incontro tra i presidenti delle Centrali Cooperative e i Segretari delle confederazioni sindacali al fine di confrontarsi sulle strategie di crescita economica, sulle opportunità o sulle complessità in cui le Associazioni di categoria cooperativa si trovano ad operare;

3. Promuovere momenti plenari di discussione tra Associazioni di categoria e sindacato da svolgersi con periodicità annuale;
4. Promuovere momenti di concertazione tra le parti sociali al fine di elaborare proposte di modifica legislativa in ordine a questioni giuslavoristiche di particolare interesse per il mondo cooperativo.

Continuare nell’incremento costante e nel rafforzamento dei rapporti di confronto e di scambio con i diversi stakeholders istituzionali e privati che contribuiscono, nella pluralità, all’evoluzione del concetto di cooperazione. Promuovere e sostenere le politiche di “RETE ALLARGATA” che consentono, secondo l’impegno e l’identità di ognuno, di valorizzare il territorio che diviene nostro primo elemento di mktg esterno.
3. il valore di : ESSERE ISTITUZIONE

· Ampliare il nostro concetto di rappresentanza attraverso risposte sempre più puntuali alle esigenze concrete che le imprese esprimono, mediante interventi di aggiornamento organizzativo e di politiche di supporto finalizzate al rilancio costante dello sviluppo delle cooperative (soprattutto PMI) e, di conseguenza, del ruolo istituzionale di Legacoop.
· Mettere in pratica, in accordo con il livello nazionale e regionale, politiche rigorose di Governance cooperativa che siano la nostra identità da salvaguardare e soprattutto rispettare creando un codice etico condiviso dal quale non prescindere.

A tal fine:

1. Elaborare, in collaborazione con le imprese, un vademecum di Governace Cooperativa fatto di poche regole che, non violando l’autonomia gestionale delle singole imprese, diano però una base comune dalla quale non si possa prescindere. Il percorso deve essere quello di strutturare indirizzi regolamentari comuni che con il coinvolgimento delle imprese prevedano:

a. Il principio dell’integrazione di nuovi soci (porta aperta) caratterizzato da procedure di equità e trasparenza che diano nuova importanza all’inserimento dei giovani e delle donne garantendone la formazione;
b. Le procedure di maggior COINVOLGIMENTO e informazione della base sociale per incrementarne la partecipazione attiva in tutte le fasi rilevanti, avviando processi di responsabilizzazione e di informazione continua (sia attivando maggiormente il ricorso delle assemblee separate, sia attraverso l’estensione del voto per delega, sia incrementando i comitati zonali di diffusione delle informazioni societarie, sia dotandosi di strumenti divulgativi puntuali e adeguati);
c. La Formazione Continua e mirata delle persone elette negli organi statutari, in particolare nel CdA, adeguando e aggiornando le competenze in essere all’importanza strategica del ruolo assunto, in termini sia tecnici che valoriali (coerenza);
d. La Formazione/informazione continua e mirata dei dirigenti la loro responsabilizzazione di ruolo relativamente alle attività gestite e alla organizzazione complessiva d’impresa;
e. La diffusione aziendale (soprattutto nei confronti dei giovani e dei neo-assunti) dei principi basilari ed etici legati all’essere cooperativa;
f. La creazione di comitati o di progetti che coinvolgano e promuovano la partecipazione attiva dei soci più giovani per creare azioni di tutoraggio alla cultura aziendale preparandoli progressivamente e preventivamente al ricambio generazionale, attraverso l’impegno dei soci con maggiore esperienza e di adeguata competenza;
g. L’assunzione di regole per il ricambio degli amministratori (soprattutto se raggiunta l’età pensionabile), definendo statutariamente i limiti della reiterazione dei mandati e le condizioni di eventuali derogabilità. Il tutto al fine di dare progressione e coerenza al ricambio generazionale;
h. Il diffondersi di sistemi di gestione a carattere dualistico al fine di garantire l’effettivo esercizio di controllo da parte dei rappresentanti della proprietà;
i. Nei gruppi a controllo cooperativo, il rafforzamento dei poteri di indirizzo strategico e di controllo da parte degli organi collegiali della controllante; la coerenza dei comportamenti delle controllate con le finalità valoriali della cooperazione.

2. Prevedere l’avvio di un percorso di certificazione etica di Legacoop Forlì-Cesena.

4.  Il valore di: ESSERE COERENTI  

La coerenza dei valori è il principale impegno di Legacoop Forlì-Cesena e delle imprese aderenti, il momento necessario di credibilità che esprimiamo di fronte agli altri; il punto di partenza sul quale ci fondiamo trasformandoci in esperienza replicabile. 

E’ la DIGNITA’ Cooperativa.

· Promuovere e sostenere il concetto di RETE e di mutualità intercooperativa attraverso azioni che puntino a rendere LEGACOOP il momento di sintesi tra imprese, soci e interlocutori esterni. L’impegno diventa quello di accrescere il senso di appartenenza dei soci a partire proprio dalla coerenza di ciò che siamo e di ciò che le nostre imprese possono offrire in termini di valore aggiunto ai soci.

A tal fine:

1. consolidare e ampliare il percorso definito RETECOOP 

2. dar seguito alla costituzione del Consorzio Interno per la facilitazione degli acquisti collettivi e, in vista delle privatizzazioni, dalla concorrenza creare valore di risparmio per gli associati soprattutto sulle tematiche dell’energia e della telefonia.

· Noi siamo ciò che facciamo e il nostro valore si diffonde per come e quanto siamo in grado di comunicarci. Questa è la sfida del 2007. L’impegno è quello di dare forte risalto ai nostri begli esempi con il triplice obiettivo di:

1. Mettere in rilievo come il radicamento che esprimiamo stimoli a processi continui di innovazione che sono il reale valore aggiunto per la nostra provincia;

2. Mettere in rilievo come la messa in rete delle eccellenze stimoli la loro replicabilità e, dunque, favorisca la diffusione di sistemi virtuosi di crescita, soprattutto a favore delle PMI;

3. Mettere in rilievo come il diffondersi della conoscenza e delle potenzialità che esprimiamo, anche all’interno del nostro stesso mondo, favorisca un processo di orgoglioso senso di appartenenza da parte dei soci sul quale dobbiamo concentrare i nostri sforzi.
4. Creare sistemi che stimolino alla diffusione della CULTURA cooperativa come esperienza che va diffusa e promossa, nella sua storia e per le sue implicazioni socio-economiche, a livello scolastico e universitario con azioni che non siano episodiche ma istituzionalizzate.

Continuare e incrementare la realizzazione di percorsi Formativi, informativi e di aggiornamento continuo delle diverse componenti cooperative per favorire percorsi di QUALIFICAZIONE e di eccellenza.
A tal fine:
1. Consolidare e potenziare la “Scuola di Management cooperativo”, progetto leader di Legacoop Forlì-Cesena e frutto di due anni di sperimentazione. Trasformare l’esperienza in strumento permanente e replicabile a livello interprovinciale per lo sviluppo culturale d’impresa;
2. Dare nuovo risalto al progetto “Legacoop Innova” a favore dell’aggiornamento costante di tematiche strategiche di sviluppo indirizzate ai membri del CdA di Legacoop Forlì-Cesena;

3. Prevedere percorsi formativi/informativi personalizzati per le singole imprese prevedendo interventi a misura di cooperativa da rivolgersi agli amministratori e ai dirigenti, in rispondenza a quanto espresso relativamente ai processi di Governance da adottare. Il tutto nella promozione continua all’eccellenza d’impresa e nell’ottica dello sviluppo intergenerazionale;
· Sensibilizzare e accrescere la cultura all’innovazione a all’internazionalizzazione che per noi significa, attraverso il supporto degli SPORTELLI dedicati:

a. Accesso a informazioni di tipo giuridico, finanziario, istituzionale politico e organizzativo;
b. Organizzazione di momenti di confronto (gg studio, seminari etc.) in cui le esperienze di eccellenza in materia che già Legacoop esprime possano divenire un valore aggiunto anche per altre imprese: Azioni di conoscenza imprescindibili ad ogni altro percorso.

c. Organizzazione di eventi/seminari/convegni rivolti alle tematiche dell’innovazione e dell’internazionalizzazione che prevedano il coinvolgimento istituzionale, nazionale e internazionali facendoci divenire INTERLOCUTORI ACCREDITATI IN MATERIA;

d. Promozione di iniziative di rete tra imprese della nostra regione e corrispettive di altre regioni europee;

e. Promozione e partecipazione a eventi di particolare interesse che possano dare visibilità e creare proficui rapporti di collaborazione del nostro movimento a livello nazionale e internazionale;

f. Organizzazione di work shop settoriali che partendo dal concetto di rete tra imprese cooperative servano ad esportare i nostri prodotti o servizi;
g. RETE : ossia CONDIVISIONE DELLE CONOSCENZE/ESPERIENZE:

Messa a sistema delle esperienze;

Messa a sistema delle sedi già presenti in molti paesi;

Messa a sistema delle relazioni;

2. Creazione di partnership con associazioni d’impresa, UNIVERSITA’ e poli tecnologici di altri paesi europei e non solo, al fine di divenire riferimento accreditato;

3. Creazione di progetti di rete legati allo sviluppo innovativo, sia gestionale che tecnologico, tra imprese per aumentarne il potere contrattuale in termini di richiesta di finanziamenti (es. regionali o nazionali);

4. Collegamenti e partnership con centri pubblici e privati che possono esprimere potenzialità nel settore;
5. Promuovere tutte le azioni di collaborazione e di scambio con il mondo dell’UNIVERSITA’ e della RICERCA mettendo al centro lo sviluppo che da questo connubio può nascere per il progredire della nostra tecnologia, dei nostri processi produttivi, dei nostri sistemi di brevetti, dei nostri modelli d’informatizzazione etc. L’Università, i poli tecnologici devo entrare a far parte costante delle nostre “filiere” dello sviluppo e del sapere. 

6. Nel nuovo concetto di meritocrazia e competenza supportare le imprese, in un lavoro di collaborazione con le università, per selezionare e formare i giovani che potenzialmente potranno assumere ruoli all’interno del management cooperativo. In questo offrire le medesime opportunità a uomini e donne promuovendo percorsi virtuosi di flessibilità del lavoro che tengano conto della coesione tra tempi di vita e tempi di lavoro;

7. Partnership con Istituti bancari che possano agevolare il credito per azioni di sviluppo legato a tali tematiche;
8. Ampliare il concetto d’innovazione gestionali anche alla corretta gestione del credito. In questo le disposizioni di Basilea 2 ci trovano d’accordo nell’applicare, da parte degli Istituti bancari, delle metodologie avanzate di valutazione sul controllo prudenziale dell'adeguatezza patrimoniale d’impresa perché questo significa creare un'occasione di crescita per le imprese che avranno il coraggio di rinnovarsi privilegiando trasparenza, capacità organizzativa e di programmazione. Una gestione attenta e corretta del credito è, ad oggi, un importante strumento di successo.

Allo stesso tempo però due cose vanno tenute in considerazione:

· la tipologia diversa d’impresa in termini struttura societaria 

· la coerenza tra basilea due e l’opportunità di sviluppo in termini di innovazione e sviluppo delle stesse imprese (A causa di Basilea due le banche continuano a chiedere garanzie agli imprenditori senza preoccuparsi della potenzialità dei progetti);

Inoltre, in chiave di valutazione, sarà nostro impegno primario sottolineare come l’impresa cooperativa in ambito di auditing vada valutata in maniera diversa proprio per le sue caratteristiche peculiari che la differenziano dalle altre imprese. I parametri su cui soffermarsi sono:

· Il Prestito da soci che per le cooperative non è mai un debito a breve acquisendo caratteristiche più di tipo patrimoniale;

· Il Patrimonio che è, per le imprese cooperative, un bene indisponibile (fondo mutualistico), diversamente dalle imprese private dove le riserve sono disponibili. Questo presuppone un grado di affidabilità patrimoniale diversa e maggiore che dovrebbe far modificare le griglie di controllo degli stati patrimoniali.

4.  Il valore della: SOLIDARIETA’  

Continuare nel lavoro silenzioso e costruttivo che ci fa essere una delle Associazioni che gioca un ruolo importante e strategico nella promozione di azioni volte alla solidarietà. 

A tal fine, come abbiamo fatto con Pollicino sotto le bombe spettacolo teatrale che durante la scorsa estate ha portato sulle maggiori piazze romagnole un messaggio indirizzato ai giovani e volto alla sensibilizzazione alla solidarietà, dare sostanza al nostro logo “Pollicino sotto le bombe” facendolo divenire il nostro momento di confronto sulle tematiche del sostegno e dell’aiuto costante e concreto alle fasce più deboli, sul nostro territorio e in un ovunque in cui ci possa essere un bisogno. La nostra è mano tesa.
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